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Sins!

In base alla legge 11 luglio 1897, n. 265, - colla quale il Go-
verno del Re fu autorizzato a riformaro il servizio di pubblica
sicurezza nella Capitale - il 2 successivo dicembre furono sotto-

posti alla firma della M. V. i decreti relativi al completo rior-

dinamento della polizia in Roma, decreti da presentarsi ontro
due anni all'approvazione delle Camere.
Comprende il primo di essi il riordinamento degli ufBei di P. S.,

11 reclutamento e la pianta organica dei funzionari e degli im-
piogati; riguarda il secondo la costituzione di un nuovo Corpo

di Guardie la Roma; ridette il terzo l'Arma dei RR. Carabiniori
e il servizio che essa à chiamata a prestare nella Capitale.
La prima attuazione di questo ordinamento, avvenuta il 1° In-

glio u. s., fece tosto comprendere la urgente necessità di modi-
ficazioni ai decreti del 2 dicembre 1897, essendosi consta to
che essi non possono interamente rispendere allo scopo di for-
nire alla Capitale « una polizia vigilante, pronta, efBeace ed au-
torevole > sia per il criterio fondamentale sul quale si basa il
riordinamento degli ufnei, sia porchð parecchie delle innovazioni
introdotte si manifestano poco pratiche, altro danno luogo a dif-

ficoltå nel movimento dei funzionari e degli agenti, alcune sono

in urto coll'autorith che, di fi•on'te all'Ispottoro Comandante la

forza, deve spettare ai C9mmiyari preposti al servizio, altre in-
fino appaiono poco conciliabili con quella severa e continua di-
sciplina dalla quale il nuovo Corpo delle GuardÌe rion deve di-
scostarsi mai.
Si osservð ehe, a limitare il soverchio accentramento prodotto

dalla Questura e l'autonomia eccessiva di essa, si pose la P. S.
della Capitale all' immediata dipendenza del Prefetto, creandosi
contemporaneamente un Segretario Generale con funzioni ammi-
nistrative che dovesse « sorvegliare l'andamento degli ufBei di-
strettuali e del servizio di P. S. nella cittå e nel circondario di
Roma » e dovesse invigilare « sull'esatto adempimento dei propri
doveri da parte di ogni funzionario, impiegato, guardia od agente »,
ma ò di por sè cosa manifesta che, con tale organizzazione, l'ac-
centramento lamentato nella Questura si verifica assai maggiore
nella Prefettura cui tante funzioni, d'irAlolo cosl varia, sono dalla
legge afBdate -- che, sovratutto, meno opportunamente, si volle
limitata in legge l'autorità del Segretario Generale a semplici
funzioni amministrative, in quanto a tale limitazione di autorità
non corrisponde un'adeguata limitazione di responsabilità; poichè
spettando al Segretario Genorale la sorveglianza dell'andamento
degli uffici distrettuali non solo, ma del servizio nella Capitale e
nel circondario di Roma e la vigilanza sull'esatto adempimento
dei proprî doveri da parte di ogni funzionario, impiegato, guardia
ed agente, riesce di piena evidenza che, in fatto, sul Segretario
Generale incombe la responsabilità del servizio, mentro in questo
egli non à libero e di esso quasi non è parte, avendo i Comrpis,
sari distrettuali e l'Ispettore Comandante immediati rapporti col
Prefetto.
Manca quindi quella unità effettiva di direzione che solo pub
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aversi quando ad essa corrisponda l'effettiva responsabilith di chi
dirige; che, necessaria in ogni pubblico servizio, è indispensa-
bile pel retto funzionamento del servizio di P. S. dovendo tutfo
le intelligenze e tutte le forze, in essa specialmente, convergere
ad un unico scopp ed essere da una sola mege allo scopo me-
desimo dirette. Tale contrasto tra la résponsabilità di legge e la

responsabilità di fatjo fŠ p re rileÔ&tà daÍ Con$igÍio di Stato nel
suo parere del 13 ottobie 1897,
Troppo anipii à;ipaiollo i päteri e l'Á onõmÍa concoséi ai Com-

missari Distrettuali che, in relazione diretta coll'autorità giudi-
ziaria e col Prefetto, sottratti ad ogni äipendeliza dal Segretario
Gene1•ale, equiparati al Sotto Prefetto come autorità p31itica,
quasi costituiscono altrettante Questure, aumentandp,gli inconvp-
nienti che della Questura unica si lamentavano, senia apportai•e
il vantaggio che dall'unita di direzione derivava.

Inoltre, dicendosi appunto noll'articolo 1 del decreto in esame

che il Profet‡o della Erovincia « sopraintende al servizio della

P. S. nella Capitale e nel Circondario di Roma > e soggiungen-
dosi nell'articolo 18 che « il Commissario, alla dipendenza del

Prefetto della Provincia, esercita nel proprio distretto tutto le

attribuzioni spettanti al Softo Prefãtto come autorita politica di
Circondario, si crearono e si racchiusero in effetto dodici CÏr-
condari in uno, ecoedendosi fia anco le facoltà accordate dalla

legge 11 luglio 1897.
Pufe meno óþportuña appåfe la recisa ëaparazióno nel singoli

distretti tra le funzioni amministrative o burocratiche, per ve-

rità normalmente non molte, e quelle di vera polizia ; perche,
di fronte ai piccoli inconvenienti per avventura cosi evitati, sorge
l'inconveniente gravissimo di avete negli uinci funzionari senza
qualità e benza attitudine di ufficiali di polizia giudiziaria e po-

litica, non utilizzabili quindi nei casi eccezionali nei quali sta
il.pericolo e pei quali larghi, pronti, sleuri debbóno essere i

mezzi per combatterlo.
Basti il rilevare che, pur essendosi sempre deplorata la insuf-

11 Ìãnza naerieä dei funtionari di P. S., avvióne che ti16 Ispet-
ri eil gli 83 Vice Isþettoil e ÏYeÏegati del éessatoordinamentos

sinó äostitifffi 15 doááxissari, 17 Vice Corninissii•i e 32 Delegati,
e coal a 99 funzionari « attivi » di polizÏa se ne soãtituironó 64;
mentre di più, come già si rilevð, entro la cinta daziaria furono

soppresse le 24 Stazioni dei RR. Carabinieri prima esistenti, con-
centrandosi tutta la forza in sei brigate alle quali non è asse-

gnato alcun territorio determinato e cui furono tolte le funzioni
al polikiä giúdiziaïia, funtioni, per l'addietro, esercitate sempre

con intelligenza e con atnore, e che sempre riuscirono di non

lieve aiuto nell'aceertamento dei reati, nella scoperta dei colpe-
voli e nelPassicurarli alla giustizia, specialmente nell'esecuzione
dei roandati di cattura che ogni anno, in Roma, salgono a 17

mila e più.
Ed altre ragioni non meno gravi, quantunque non strettamente
ti uti älla T. S.,)onddryono a dimostrare la 'convenienza di

iþÈàtilitre "ItelÏ'interno delÏa cittå le soppresse Stazioni dei

R. Carábinieri,par cogservando l'ordinúmento assai vantaggioso
ik attuäto fuori della cinta 3aziaria ; poichè cóncentrata tutta

a forza in sei bÈgate, non pin possibile all'Anna di fornire
l'Autgrita tailitare 16 notizie e le informazioni che possono in-

terossarla, na di esercitare la Ýigilanza sui militai·i degli altri
Corpi, nè infine di adedipiere alle molte éd importanti incoin-
benze che la legge sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli
pel servizio del R. Esercito le afBda.
Ond'à che, ritornandosi, in quanto ai Rh. Carabinieri, per l'in-

torno della cittå, all'ordinamento in vigore prima dell'attuazione
dei decreti del dicenibre 1897, si potra provvedere ai servizi d'in-
dole militare e si otterra ad un tempo, con vantaggio della si-

curezza e dell'ordine pubblico, un maggiore e validissimo con-

corso nel servizio di vigilanza, potendosi però in massima abo-

lire o ridurre le riserve a disposizione dell'Autorità politica
salvo il ricostituirle temporaneamente in caso di bisogno.

ligli è essenzialmente per tali riflessi che le modificazioni al
primo dei due decreti del dicembre 1897 e alle relative tabelle,
e l'abolizione del decreto di pari data n. 502 mirano a dare al

Capo effettivo della polizia in Roma anche l'effettiva autorita di
direzione e a ritornargli l'autonomia necessary che gia la legge
del 31 digembre 1890 gli accordava; -- a to'glie4 nei Distretti
la diátinzione tra funziÑnari di pólizia e fuizionari amministra-
tivi, tutti dov ndo aveýe por le ee per aliitudiŠe qualità per
le due funzioni e specialmente pirJf2F;.-.aÀogfie eaiCommis-
sari il grado e le attribuzioni di Sotto Prefetto, ritornandoli so.
stanzialmente alla qualità ed alle funzioni di Ispettori; -- a ri-

afagilirà i raýýorti di dl¡iendènza fra i Commissari distrettuali

og il dommÌssario Ôapo clie dona såslituiie Ïl $ÄÙöiŠÊo ÛËno-
le, denoniÏnazione questa che verrebbe ad essero senzatagione,

cessando nel Prefetto il potere speciale ¢0aferitpgli,#All'arti-
colo 1 di detto decreto; - a ristabilire nell'intefno della citth
le Siazioni dei ÏÛt. Carabinieri, valendosi ËÒÌe Ëeoltà accordate
Jägli articoli 31 e 33 del R(golamento organico per l'Arma in
data 10 maggio 1892; - a provvedere in modo fisgo, con d,ele-
gezioni distÀccate dipendenti dal Cogimisgrlo Capo e coadiuvate
dai RR. Carabinieri, al servizio della P. S. anche. ÅtÍe a zona

daziaría, irí§aghindg l'esprienya che pytito al di la delle porte
della ci,ttà o in vicinanza di questa, riesce meno diŠciÍe ai ne-

miei deÛa legge ritrovarsi, cánoscèiäi, ÈuoiFái, cánübFikle il de-
litto, maturare progetti intesi a turbare fordine pubblico.
Meno essenziali sono le modificazioni al 2° decreto riguardante

la costituzione del nuovo Corpo di Guardie di citta e sono di-

rette a facilitare i cambiainenki che, per' ÀYventura, fossero ne-
cessari negli agenti; - a fissare i rapporti di dipendenza verso

il Commissario Capo el i Commissari distrettuali per parte del-
l'Ispottore comandante; -- ad evitare anche la possibilità di un
rallentamento nella disciplina che potrebbe essere facilitato dalla
disposizione, per la quale < fuori servizio gli ufficiali possono e le

Guardie debbono vestire l'abito borghese »; - ad ovviare che premi
speciali, agbiliti per determipate op,erazioni, possano .per avven-
tyra,cagionare abusi, _o almeno far sorgere sospetti d'ANso;- ad
eliminare gli attriti cui 11 r rio þei p¾ÑÊi etenÏËÙi, bome à
regolafo nell'articolo 48, pouebbe dat Túogo; -- a söeýeudere per
infanto qualsiasi cambiamento nell'uniforme, cagione di spesa
non lieve, non corrispondente al risultato che ragionevolmente
da essa þub attendersi, intempestivo fino a che non sia comple-
tamente attuato il riordinamento.
Sarebbe poi censura infondata quella che, per le introdotte

modificazioni, l'ordinamento nuovo venga ad essere quasi la ri-
produzione delPantico, stato riconosciuto in modo formale insuf-

ficiente col fatto stesso della emanazione della legge 11 luglio
1897; poichè, l'essenza del riordinamento si ha o si mantiene
nelle aumentate garanzie di capacità pei funzionari; di attitu-
dine e di moralità per gli agenti; nella più razionale circoscri-
ziono territoriale; nella organizzazione del nuovo Corpo delle

Guardie; nell'aumento della forza e nel migliore riparto di essa;
nell'esserne il comando afBdato ad ufEciali scelti con cura scru-
polosa; nell'armonia fra-detto comando e la direzione dei ser-
vizi; nelle migliorate condizioni di tutto il personale.
Colle modificazioni proposte ai due decrèti el dicolubre 1897,

come risulta dagli uniti allegati, furono rispettati i diritti ac-
quisiti e, quantunque il numero dei Delegati siasi aumentato di
30, portandolo da 32 a 62, non si eceedettero i limiti della som-
ma di lire 1,873,256, destinata a provvedere a tutte le esisenze
del servizio di polizia nella Capitale del Regno, ottenendosi tale
risultato colla accennata soppressione dei funzionari puramente
amministrativi e col sopprimere l'indennità annua speciale, di
servizio di cui nella tabella n. 1 del primo decreto, che mentre
costituirebbe ún non giustificato duplicato colla Îndennità di ca-
rica, sarebbe di maggiore ostacolo a quei mutamenti di perso-
nale che, in una grande Amministrazione, sono pur così spesso
necessarî.
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L'autorità di P. S., organo importantissimo nella vita di ogni
Stato, pur non essendo in Italia come in ogni altro Governo,
quale casa umana, priva di mende, ha rosi tuttavia molti e se-

gnalati servigi al paese ; vanta non poche vittime del dovere,
sia nei gradi elevati come nei più modesti; merita la stima delle
parsono dabbene e di cuorg; ba sempre sentito e sento nobil-
mente del suo altissimo niandato, rivolto a coadiuvare alla difesa
delle istituzioni; alla salvaguardia della vita, degli averi, dei
diritti tutti dei cittadinicalla tutela dell'ordine; ond'à che,allo
scopo di ottenere da essa il maggior vantaggio desiderabile anehe
per la Capitale del Regno,. anziché imparsi l'urgento necessità

di tutto distruggera per tutto ricostituire, si ravvisa la .conve-
nienza di correggere o migliorare o può, con fondaniento, nu-
trirsi fiducia che, colle opportune disposizioni dettäte neideereti
del dicembro 1897 in parto conservate e colle.modificazioni avanti
accennate costituenti.gli schemi dei nuovi decreti che mi onoro
sottoporre all'Augusta firma della M. V., tale miglioramento si
otterrà pronto ed efBeace.

Il Ministro
PELLOUX.

Il Numero ISS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth ddlla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 3a)
sugli ufficiali ed agenti di P. S;
Vista la legge ii luglio 1897, n. 265, sul riordi-

namento del servizio di P. S. nella Capitale del Regno;
Visto il Nostro decreto 2 dicembre 1897, n. 500, che

approva il Regolamento organico sugli ufficiali e sugli
uffici di P. S. nella Capitale del Regno;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta. del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dellTnterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo primo.

Agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 13, 15,
16, 17, 18, 21, 24, 26, 27, 39 e 41 del Nostro decreto
2, dicembre 1897, n. 500, sono sostituiti i seguenti:

TITOLO I.

UFFICIALI E UFFICI DI P. S.

Art. 1.
Il Prefetto della Provincia di Roma, ferme rima-

nendo le disposizioni dell'art. 3 della legge 21 dicem-
bre 1890, n. 7321, sopraintende al servizio di P. S.
nella Capitale e nel Circondario di Roma all'imme-
diata dipendenza del Ministero dellTuterno.
L'ufficio della Questura di Roma à soppresso, ed à

sostituito da un Commissariato Centrale.
Al Commissario Capo, preposto a questo ufficio, sono

demandate tutte le attribuzioni che esercitava il Que-

store, giusta la logge 21 dicembre 1890 e relativo

Regolamento 5 febbraio 1891.

Art. 2.
Il territorio della Capitale entro la cinta daziaria

é diviso in distretti e delegazioni distaccate, come alla
unita tabella A, vistata, d'ordine Nostro, dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno.
In ciascun distretto è istituito un ufficio di P. S.,

diretto da un Commissario con una o più compagnie
di Guardie e con stazioni di Reali Carabinieri.
A ciascuna delegazione distaccata ð preposto un

Delegato copdiuvato da un drappello di Guardie.
Fuori della cinta daziaria l'Arma dei Carabinieri

Reali compte il servizio di P, S., coadiuvata eventual-
mente dalle brigate di agenti in borghese, e adempie
il servizio di polizia giudiziaria secondo le norme del
Codice di procedura penale e del proprio Regolamento.

Art. 3.
Il servizio di P. S. nella Capitale è affidato ad un

Commissario Capo, a 15 Commissari, a 17 Vice Com-
missari ed a 62

.
Delegati coadiuvati da 50 agenti

ausiliari.
Uno dei Commissari designato dal Commissario Capo,

d'accordo col Procuratore del Re, verrà incaricato di
corrispondere ogni giorno coll'Autorità giudiziaria 10-
cale e di comunicare ad essa ogni fatto importanto
per la polizia giudiziaria della Capitale e riceverno
istruzioni.
Due Vice Commissari o Delegati, sempre quando

ragioni di servizio non lo impediscano, saranno desti-
nati ad esercitare le funzioni di Pubblico Ministero
presso le due Preture Urbane della Capitale.

Art. 4.
11 Commissariato Centrale è composto come alla

unita tabella B, ed ha a sua disposizione tre brigato
di agenti in borghese destinati in servizi di invo-
stigazioni, di ricerche e di sorveglianza.

Art. 5.

A ciascun Commissariato distrettuale ò addetto il
personale che apparisce dalla tabella C.

Art. 6.

Le nomine di tutti i funzionari di P. S. e dei ra-
gionieri sono .fatte con decreto Reale su proposta del
Ministro dell'Interno. Le nomine degli agenti ausi-
liari, scelti a preferenza fra gli ex sott' ufficiali
dell'Esercito, sono fatte con decreto Ministeriale.
Il personale di servizio è nominato dal Prefetto.

Art. 7.

Il Commissario Capo è scelto fra i Consigliori Do-
legati dell'Amministrazione Provinciale e fra i Quo-
stori.
I Commissari sono scelti fra :

a) gli Ispettori di P. S., i Sotto Prefetti e i
Consiglieri di Profettura che abbiano dato prova di
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esemplare condotta, intelligenza, speciale abilità nei
sarvizi di polizia;

b) gli ufficiali ed et ufficiali dei Carabinieri di
grado non minore di capitano, che posseggago atti-

tudini, benemerenze e titoli speciali e non abbiano
superata l'età di 45 anni.
Similmente la scelta dei Vice Commissari e Dele-

gati è fatta rispettivamente fra i Vice Ispettori e i
Delegati di P. S. che riuniscano i requisiti prescritti
por i funzionari della categoria a.

Art. 9.

11 Commissario Capo è ufficiale di P S.
I Commissari distretjuali ed i Vice Commissari.sono

ufficiali di P. S. o di polizia giudiziaria.
Art. 10.

Ai Commissari provenienti dagli ufficiali dei .Cara-
hinieri ò assegnato lo stipenkio di prima nomina di
L. 4000.

Divisione l' - Polizia politica, affari riservati, por-
sonale ;
Divisione 2a - Polizia giudiziaria;
Divisione 3a - Polizia amministrativa; la quale

avrà pure una sezione di ragioneria;
Ufficio antropometrico.

Art. 16.

Il Commissario Capo ha tutte le attribuzioni che
la legge 21 dicembre 1890 conferiva al Questore.
Egli, sotto la diretta dipendenza del Prefetto, sorve-
glia l'andamento degli uffici distrettuali e del ser-

vizio di P. S. delÏa Capitale e nel Circondario di
Roma, e invigila sulfesatto adempimento dei propri
doveri da parte di ogni funzionario, impiegato, uffi-
ciale, guardia e agente.
In ogni caso di fatti gravi, mancanze e irregolarità

rilevanti, aceerta la responsabilità di propria inizia-
tiva mediante una immediata inchiesta o ne riferisce
al Prefetto.

Al Commissario Capo, ai Commissari e Vice Com- Ha la direzione amministrativa del Corpo delle Guar-
niissari o Delegati, é corrisposta ún'annua indonnità, die di città, corrisponde i premi, dirige la contabilità
secondo l'annessa tabella n. I, vistata, d'ordine No- dei servizi di P. S.
stro, dal P esidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Esercita un' assidua vigilanza sulle camere di si-
dell'Interno. curezza e sulla pronta traduzione degli arrestati al

Art. 12. deposito centrale.
I locali e i mobili sono a cartoo della P oiincia.
Per le spese di ufficio del Commissariato Centrale

o degli uffici distrettuali ð assegnato un folido se-

condo la tabella n. 2, vista d'óMiâ'e Èostro
.
dal

P ösidente del ÒÈnsiglio"dei MiËÑt ËfÌËì Ùo I
turno.

TT0ÙÔ Û.
RIPARTIZIONE E AT RIÈUÊIONI DEL PERSONALE

Ark 13.

Il persona.e, di ÿ.. S pi divide in due catego le:
Utileiali di P. S. e personale d'ordine.
Gli ufBciali di P. S. si- diviilono in ,

a) personaÏe irettiko riirkiasáÑ d Ýice
Commissari ;

b) di esecuzione: Dolegati di P. S.
11 Prefetto incarica alcuni dei funzionari di PJ S.

del servizio di segráteria e della adik•ëzione del: er-

vizio d'ordine.
Detti funzionari conservano la loro qualità di uffl

ciali di P. S. e di poliaia .giudiziaria.
'CAPO I.

DEL ÛABINETT0 JDEL ŸREFETTO

In caso di impedimento o di assenza del Commis-
sario Capo, 10 sostituisce il più anziano dei Commis-
sari addetti al Commissariato Centrale.

Art. 17.
Al Commissariato Centrale è annesso un Uffléio An-

tropometrico al quale sono addetti un Direttore e un
Vice Direttore, entrambi medici, un fotografo, un
commesso tecnico, due afficiali d'ordine ed un ustiere,
con lo stipendio rispettivamente stabilito secondo l'an-
nessa tabella n. 3, vistata, d'ordine Nostro, dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dellTn-
terno.

Il Direttore e il Vice Direttore sono nominati, in
seguito a mondorso per ti%oll, con debreto Reale.
Medianto iluesto Ufficio il Colnmissariato Centrale

fornisce agli uffici distrettuali di P. S., ad ogni altra
autorità, e, in casi speciali, ni cittadini, le informa-
zioni che gli vengono richieste.
L'Ufficio Antropometrico presta anche servizio presso

la Direzione Generale delle Carceri. La spesa corri-
spondente assegnata ai capitoli relativi ammini-
strati dalla Direzione Generale delle Carceri.

Art. 18.
DEL ÛOMMISSARIATO CENTRALE Ë DELL UFFICIO 'll Commissario distrettuale dipende del Commissa-

ANTROPOMETRIco rio Capo e dal Prefetto. Le sue mansioni in materia
-- di polizia amministrativa si limitano al rilascio di li-

Art. 15. cenze per pubblici esercizi, del visto por gli affitti-
11 Commissariato Centrale si compone di 3 Divi- camere, dei libretti di operai e dei cer'tificati di iscri-

sioni : zione di cui all'articolo 72 della legge di F. S.
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I

Lo altre licenze previste dalla legge stessa, sono una continua ed efficace sorveglianza sulle persone
rilasciato dal Commispriato Centrale. pericolose.

Art. 21,
Articolo secondo.

Il ötiiriiii aViito ilistráttuale corris¡ionde &õ¾ai
monte con I ItÑeridente di Finanza e col verificatore
dei pési e thisur« per tutto ciò che concerne l'accer-
tamonio delle bodtravvenzioni alle leggi di Finanza.
Egli non solo deve pkestarsi ad ogni richiesta, ma,

a liorina delle
. Idggi e regolamenti particolari per

ciascuna materia, deve procedore di propria iniziativa,
noi cisl opçorrenti traàmettendo il processo verbale
o gli oggetti caduti in contravvenzioño allititorifa
désignata dalle leggi e. regolamenti speciali ed infor-
manddne ad un tempo il Commissariato Centrale.

Sono soppressi gli articoli 32, 33, 34, 35, 52, 53,
54 e 55 dello stesso Nostro decreto.

Ordiniamo che il gehente'deötäto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi so -dei: decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Mönza, addl $9 settembre 1898.

UMBERTO

PELLOUX.

Visto, il Gree•dasigilli: C. FÎNOUCIUMO-APRILE.

'Art. 24.

Alla One di ogni trimestro il Commissario distret-
tiialo itúasniette il Conimissariato Centrale un pro-
spotto particólardggiató delle autorizzazioni , liöenze
o permessi aðoordati giusta lo suddetto díWji biziòni.
Gli Itrasmette giarimenti le statisticho tririteatrali

degli þmmo liti, dei sottoposti alla vigilanza speciale
della 7. S. eidei cpatti, nonchè quelle relative al-
l'assistenza pubblica e þrivata, e alle operazioni im-
portariti di polizig.

Art. 26.

Tanto il Commissario distrottuále, quanto il Vice

Comníissario, nel oaso di operazioni e servizi di grave
importanza, dobbono non solo impartire tutte le di-

sposizioni-perienderne sicura la riuscita, ma diri-

gerno personalmente"l'eseenzione pecialmente quando
si tratta di dimostrazioni, assembramenti minacciosi
e tumulti, riferendone subito al Commissariato Cen-
trale.

Art. 27.

I Connaissaf•i nei diveNi "Disteatti debbono pre-
starsi ticendefolo aiuto e tenersi in continui rapporti
con qtielli conÌinanti.
A talo scopo segnalano ai colleghi, nel modo più

rapido, -tutto le notizie che possono interessarli n'do-
Vendo operare d'urgenza nel territorio di altro Di-
stretto no danno celere e preventivo avviso al Com-

missario.

Art. 39.

Oi'ganico dei funzionari di Roma.

GR A D I

Commissario Capo » 1 7,003 7 000 4,000 11,000 11,000

Commissario distr- 1 4 5,000 20,000 1,500 26,030
- Idem. 2 3 4,500 13,Š00 1,500 18,000

85,500
Idem. 3 3 4,000 12,000 | 1,500 16,500
Idom. • 4 5 3,500 17,500 · 1,500 25,000

Vice Commissari 1 4 3,000 12,000 800 15,200
Idem. 2 7 2,500 17,500 800 23,100 55,100

Idem. 3 6 2,000 12,000 800 16,800

Delegati 1 13 3,000 39,000 800 49,400
Idem. 2 10 2,500 25000 800 3,000

184,600
Idem. 3 25 2,000 50,000 800 70,000
Idem. 4 14 1,500 71,000 800 32,200

Ragionieri » 2 3,500 7,000 - 7,000 7,000
Useieri 1 3 1,200 3,600

Idem. 2 5 1,000 5,000 4,000 27,900 27,900
Idôm. 3 16 900 14,400

Totale . . . L. 371,100

Gli agenti in borghese dipendono dal Commissa-
riato Centrale e fanno parte del Corpo delle Guardie (*) Somma complessiva per indennità di residenza nella Ca-
di dittà. pitale.

Art. 41. Visto, d'ordino di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Il Commissariato Centrale deve vegliare perma- Ministro deir1nterno

nontemente sugli agenti in boi•ghese, juida rli e sor- PELLOUX.

Vegliarli senza tregua, osercitando por mezzo di essi
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TABELLA A, ÎABELLA4Û..
' Páidifalã iddn'êttW

Torritorio dolla Capitalo a ciascun Comntissariato I) tre .tuale

Commis•ariato Centrale.

dommissariati Distrettuali: Delegazioni:

1 - Campo Marzio. 1 - San Lorenzo.

2 - Trevi. 2 - Porta Pia.

3 - Castro Pretorio. 3 - Porta Trionfalo. 1 - Campo Maraio . . . . . .
1 1 3 3

4 - Esquilino. 4 - Porta del Popolo. 2 - Trevi . . . . . . . . .
1 1 3 3

5 - Monti. 5 - Porta San Giovanni. 3 - Castro Pl•ëtorio . . . . . .
1 1 3 3

6 - Virninale. 6 - Testaccio. 4 - Esquilino . . . . . . . .
1 1 3 3

7 - Campitelli. 7 - Porta Portese, con incarico 5 - Monti
. . . . . . . . . 1 1 3 3

del servizio alle stazioni di8 - Trastovero•
Trastevere e San Paolo. 6 - Viminale . . . . . . . . 1 1 3 3

0 -- Prati. 7 - Campitelli . . . . . . .
1 1 3 3

11 - Sa it'Eustacchio. 8 - Trastevere . . . . . . . 1 1 3 3

11-Pont 9-Prati ......... 1 1 3 3

11 - Borgo· 10 - ßant'Eustacchio . . . . .
1 1 3 3

11-Ponte ......... 1 1 3 3
Udicio distaccato dolla Ferrovia

,

12-Borgo......... 1 1 3 3

.Visto, n'orrlino di S. M. Useio distaccato della Ferrovia . - - 4 -

Il Presidento del Consiglio del Ministri
Sonola Altieri Guardje di Citta . . -- 1 i -Minist o dell'Interno

PELLOCX,
Visto d'ordine di S. M.

Il Brasidente del Consiglio dei Ministri
Ministro dell'In¢erno

ELLOUX.

TanELLA B.

TABELLA N. 1

Personale addetto al Commissariato Contrale Indennità personali di carica

Commissario Capo . .
,

. . . N• Í
GR A DO 5 g

Commissari
. . . . . . » 3

- ,= F-4
V¡ce Commis•ari . . . » 4

Dalegati . . . , 14 Commissario Capo . . . . 1 4,000 4,000

Ragionieri · • · · · » 2
Commissari

. . . 15 1,500 22,500

Agenti Ausiliari • •
.
· · > 14

Vice Commissari
. . . . 11 800 13,600

Delegati . . . .
62 800 49,600

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Totale . . L. 89,700
Ministro dell'1sterno

PELLOUI.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente kel Consiglio dei Miniµri

Ministro dèÚ'Interno
PMLtoux.
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TABELLA N.

Speso d' ufficio

UFFICIO

Al Commissario Capo, anche pel Comando del Corpo
dello Guardio . . .

Ai dgdici Commissari Distrottuali , , . .

All'(Idicio Agtropometrico .

Totale
. . . . ,

Il Numero 424 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth galla Nµipo
RE .D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 3a
sugli ufficiali ed agenti di Ë. S ;
Vista la legge il luglio 1897, n. 265, sul riordina-

mento del servizio di P. S. nella Capitale del Regno ;

Visto il Nostro decreto 2dicembre 1897, n. 501, che
8,000 8,000

approva il Regolamento per il Corpo delle Guardie di
900 10,800 città per la Capitale del Regno;

5,000 5,000 Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;

L. 23,800 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
....... nistri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno ;

Visto, d'ordine di S. M· Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Ministro dell'Interno

PELLOUK. AfŠÌ¢OIO pfËN&O.

Agli articoli 2, 6, 7, 15, 17, 22, 31, 46, 55, 57,
59, 60, 63, 67, 71, 72, 75, 80, 83, 87, 88, 90, 102,
107, 108, 109, 11i e l12 del Nostro decreto 2 di-

TABELLA N. 3 cembre 1897, n. 501, sono sostituiti i seguenti:

Ufficio Antropometrico
Art. 2.

Esso si compone di 14 compagniea agli ordini

2 i a
di un Ispettore comandante dipendente dal Prefetto

GR A Do i § 3 e dal Commissario Capo.
;Ë | Å La forza complessiva delle Guardie di città di Roma

di :

Dicottore . . . . . . . . 1 4,000 4,000 32 Ufficiali

Vice Direttore
. . . . . . . 1 2,500 2,500 1553 Graduati e Guardie, compresi i trombettien.

Commesso toenico
. . . . . . 1 2,000 2,000

Ne fanno parte, inoltre, tre brigate di agenti in
borghese, 220 uomini complessivamente, che saranno

Fotografo . . .
. . . . .

1 2,000 2,000 istituite con le norme date in appresso.
Uniciali d'ordine

. . . . . . .

2 1,500 3,000 La tabella graduale numerica, allegato n. I, vi-
Useieri . . . . . . . . . 1 80ð 800 stata, d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro dell'Interno, indica la forza del
Totale . . . . .

L. °14,300 Corpo, gli stipendi, le paghe e le indennità.

I suddetti stipendi sono aumentabili di un decimo sessennale • 0•

per due volte.
Le Guardie di città, sotto la dipendenza del Prefetto

N. B. La spesa indicata dalla presente tabella 6 a carico del di Roma e del Commissario Capo, sono dirette nei
capitolo 80 (Careeri) del bilancio dell'Interno e dei corrispondenti servizi dai funzionari di P. S. e comandate dagli uf-capitoli nei bilanci degli anni successivi. .flciali e graduati del Corpo.

Il Prefetto od il Commissario Capo invigilano l'an-Visto, d'ordine di S. M.
B Presidente del Consiglio dei Ministri damento del Corpo delle Guardie di città, anche con

Ministro deirInterno ispezioni e verifiche periodiche od improvvise.
PELLOUX.

Art. 7.

La Scuola per le Guardie di città, esistente in Roma,
è mantenuta e viene (destinata a preparare ad un
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tempo, gli agenti per la Capitale o quelli delle altre
provincie del Itegno.
Il personale attuale della Senola iiimarrà in ser-

vizio alla niedesima, qualora abbia i requisiti neces-
sari per far parte del Corpo delle Guardie di Roma
e verrà computato in quello indicato all'articolo 4.
Tale personale comprenderà:
i Comandante di compagnia, Direttore;
I Delegato di P. S.;
I Ufficiale subalterno;
2 Marescialli;
2 Brigadieri;
4 Sotto Brigadieri.

La Scuola è alla diretta dipendenza del Ministéro
dell'Interno.

Art. 15.

I medici vengono nominati per concorso per titoli fra
coloro che servirono in tale qualità nel R. Esercito, nel-
l'Armata, ovvero in Corpi militarizzati almeno per 3
anni o, in difetto, fra gli ufficiali medici di complemento
usciti dalla Scuola di Sanità militare.

Art. 17.

I Graduati e le Guardie di cittá sono nominati con
decreto del Prefetto, su proposta fatta dall'Ispettore
comandante al Coinmissario Capo, in seguito a parere
fdvorevole della Commissione di arruolamento di cui
all'articolo 25, e si reclutano:

a) col rispettivo loro grado, dai Graduati o dalle
Guardie di città in servizio o in congedo, scelte con

una severissima selezione fra gli agenti di ottima con-
dotta pubblica e privata, che non abbiano riportata
alcuna punizione di arresti, nè dato luogo a reclami,
che si distinguano per buoni servizi e abbiano là sta-
tura minima di m. 1.68. Coloro che provengono dal
congedo non potranno esser ammessi se abbiano ol-
trepassato il linkite di ètà di 45 anni;

b dai sott'ufficiali dei Carabinieri Reali e delle
altre armi combattenti o della Regia Mafina, sia in
attività di servizio, all'atto del congedamento o alla
fine della ferma, sia che si trovino in congedo illi-
mitato, purchè non abbiano superati i 42 anni, ab-
biano la statura minima di m. 1.68, robusta costitu-
zione fisica e attitudine intellettuale e morale ben
constatate;

c) dai Carabinieri e dai caporali e soldati delle
altre armi combattenti sia in attività di servizio, al-
l'atto che siano congedati per fine della loro ferma
ordinaria, sia che si trovino in congedo illimitato,
purchè non abbiano oltrepassati i 35 anni e posseg-
gano eguali requisiti fisici g eguali idoneità intel-
lettuale e morale.
Tanto gli uni che gli altri non potranno venire am-.

messi, se dai rispettivi fogli matricolari risulti che
abbiano subite, durante il servizio militare, gravi o

frequenti punizioni. Per quanto riguarda gli aspiranti
che si trovino in congedo illimitato, verranno prefe-
riti coloro che da minor tempo lasciarono il servizio
effettivo sotto le armi;

d) dagli Allievi Guardie della Scuola esistente
in Roma messi a disposizione del Ministero dell'In-

terno, purchè abbiano i requisiti voluti dai prece-
denti capoversi;

e) dai cittadini che abbiano compiuto i 25 anni
di età e non oltrepassati i 35 e che, pur non avendo
prestato servizio militare, per ottima qualità moi-alo,
spiccata attitudine al servizio, robusta costituzione
fisica ed alta statura, diano affidamento di riuscire
buoni agenti.
Il Ministero dell'Interno può autorizzare l'ammis-

sione nel Corpo di aspiranti che abbiano la statura
minima di m. 1.66.

Art. 22.

I sott'ufficiali dei Carabinieri Reali vengono.ammessi
nel Corpo col loro grado.
I Carabinieri Reali come Guardie scelte.
I sergenti e i furieri che hanno soltanto cinque

anni di servizio militare o meno, vengono ammessi
come Guardie scelte; se hanno più di cinque anni di
servizio, come sotto brigadieri.
I furieri maggiori vengono ammessi come sotto bri-

gadieri e possono ottenere dopo due anni di lodovole
ed effettivo servizio il grado di brigadiere.
I Carabinieri Reali, i sergenti e i furieri che non

hanno servito nell'Esercito oltre cinque anni, dopo di
aver prestato nel Corpo due anni di effettivo e lode-
vole servizio possono essere nominati sotto briga-
dieri.
I caporali e soldati delle altre armi combattenti

vengono ammessi come Guardie e, dopo un anno di
lodevole ed effettivo servizio, vengono nominati Guardio
scelte.
Le Guardie di città già in servizio, i provenienti

dagli allievi e quelli provenienti dalla categoria e

dell'articolo 17 vengono nominati Guardie scelte dopo
tre anni di effettivo e lodevole servizio.
Queste nomine hanno luogo nei limiti dell'orga-

nico.

Le disposizioni del presente articolo circa i vari
gradi si applicano anche a coloro che, appartenendo
all'Arma dei RR. Carabinieri o ad altri Corpi del-
l'Esercito, entrarono precedentemente a far parte del
Corpo delle Guardie di città senza ottenere il grado
che ora loro spetterebbe.

Art. 31.

Tutti coloro che entrano nel Corpo prestano giura-
mento :
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a) l'Ispettorö comandanto o gli altri ufBoiali,
innanzi al Prefetto;

b) i Graduati c lo Guardie, innanzi all'Ispottore
comandante;

Art. 46.

ß"dfïliásizidhi abili aftldoli' 27, 28, 29, 30, 31, 32,
331"$fdBÍTogoliiméfito'gdriorale peril Corpo delle
Guardio di città sono applib¾bili andhe ai componenti
il' do Vsbäcialbji Rhiiial

Aiti.55;

Inocasó di soppressione totale o parziale del Corpo
dollk' Guardier l'Ispottore comandante o qualunque al-
tro' lifilcialvavrk'diritto, all'atto del congedamento, a
due annate :di' stipendio salvo che, provenendo dai
Delegati di P. S., desitlerino di rimanere nell'Ammi-

nistrazione, o in tal caso il Consiglio d'ainministra-
zionWe disöiplina deciderà quale posto dovrà prendere
nel f rublo

IsNtiona ogni tre .mesi' tutti i locali e tutto il per-
sonale e visita spesso le i•iserve.
Propone le nomine, le promozioni, lo ricompense, i

licenziamenti, le espulsioni dei dipendenti, qualunquo
ne sia il grado, secondo lo norme del, presente do-
creto. '

L'amministrazione del Corpo ò tenuta dalla Pre-

fettura, secondo le norme vigenti.

Art. 60.

I Comandanti di compagnia curano anzitutto la di-
sciplina, l'amministrazione, la ripartizione e l'esceu-

zione del servizio nella propria compagnia.
Eseguono giornalmente visite e sorprese, invigilano

con particolare cura sulla disciplina, sull'unifornie
sul contegno, sia in servizio che fuori, dei propri di-
pendenti.
Ogrii giorno riferiscono al Commissario distrettualo

le novità ed i risultati dei servizi compiuti e rice-

vono le istruzioni per quelli da compiersi. Essi si re-
cano inoltre a rapporto dall'Ispettore comandante.

Art. 57. Art. 63.

Iiu iformd ð bbbligatoria :
a) per l'Ispettore comandanto nei servizi armati,

quando drappelli di più compagnie siano sotto le armi;
nolle riviste passate ai digiendenti; nelle ispezioni
mensili; uplle Commissioni di reclutamento, di esame
o .di disciplina e ogni qualvolta debba assumere il
comando della forza in occasione di festeggiamenti,
dimostrazionigdisordini ecc.

b):per ;tutti gli altri ufficialigei graduati e
por le guardie, in tutti i ser vizi armati o dÍsarmati.
Fuori servizio gli ufficiali possono ,vostire l'abito

borghese;a

. Art.. 59.
.

L'Ispettore comandanto ð :incariento di dirigoro
l'istruzione, l'educazione, la disciplina del Corpo dello
G rËio', äl"ÑË¾9e' la' ésätta esecáziöhe' del servizio
ed 6 fosyánsabile verso il Prefetto ed il Commissario

Capo della condotta, del contegno; della'ossei•vanza del-
l'èriifoéËÌd'a de dei dipendenti e del servizio da
essi prestato.
ËðianYe i' it'opii' u Iloiali esercitalun controllo

oNititit'e à âŸëVo èbilk esectfzibne del servizio, sulla
cónd a' di ðgdi' singoló gradilato, guardia e agente
in bóiglieke,. inähe' nella vita privata.
Ili öhde della esecuzione dello disposizioni date

dil, PÑfeûó o dal Comátissario Capo o della siburozza
dólle vie.
Distribuisce i servizi e ale regola i turni.
Riferisce ogni giorno lo novith al Commissario Capo.

La Capitale, pel servizio di P. S., si divido in do-
dici Distretti e sette Delegazioni distaccate, como ri-
sulta dall'allegato A.

A ciascuno dei dodici Distretti, nei quali ð divisa
la Capitale, è assegnata una compagnia di Guardio di
città, tranne che ai Distretti di Trevi ed Esquilino
ai quali ne sono assegnate duo.
Le stesse compagnie presteranno costantomonte ser-

vizio nel medesimo Distretto.

Art. 67.

Le compagnie addetto ai Distrotti Trevi ed Esqui-
lino daranno giornalmente, oltro i servizi degli iso-
lati, dei piantoni e dei posti di guardia, pattuglio
diurne e pattuglioni notturni.
Questi pattuglioni, in numero di tro, verranno for-

mati unendovi un certo numero di agenti in bor-

ghese e perlustreranno ogni notto in vario senso la

città, sotto la direzione ciascuno di un funzionario
di P. S.

Art. 71.

Le quattro brigate di riserva portano le seguonti
denominazioni e prestano servizio :

1. Riserva centrale, alla Prefettura per provve-
dere ai bisogni eccezionali in qualunque punto della
città: I comandante di compagnia, un ufficiale subal-
terno, 84 guardie e un trombettiere;

2. Brigata centrale, a Piazza Barberini, pei di-
stretti Campo Marzio, Trevi o Castro Pretorio o De-

logaziono Piazza del Popolo: 24 uomini;
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3. Brigata Esquilino,a Piazza Vittorio Emanuele,
poi distretti Esquilino, Monti, Viminale e per le de-

legazioni Testaccio, Porta Pia, San Lorenzo, San Gio-
nanni: 30 uomini;

4. Brigata Castel ßant'Angelo, poi distretti Pon-
te, Sant'Eustacchio, Borgo, Prati, Trastevere e Campi-
telli e delegazioni Porta Portese o Porta Trionfale :

30 uomini nel Castello.
La riserva centrale alla Prefettura fa servizio ar-

mato di moschetto. -

La riserva centrale è a disposizione del Prefetto
e del Commissario Capo.
Le brigate di riserva, in caso di domanda di ria-

forzo, non possono inviare che la metà del proprio
effettivo, salvo ordine del Prefetto, del Commissario
Capo e dell'Ispettore Comandante.
la caso grave e urgente, quando il monomo indu-

gio potesse arrecare danno, l' Ispettore Comandante,
ove venga direttamente a conoscenza di fatti ecce-
zionali e improvvisi, può provocare dal Prefetto o

dal Commissario Capo il concentramento in una data

località delle tre brigate di riserva e, occorrendo,
anche della riserva centrale.

Art. 72.

I posti di guardia si compongono di un .Graduát.o e

di alcune Guardie.
Sono di cingue uomini nel centro della città e di

dieci nel distretto di Trastevere e nelle sette Dele-

gazioni.
Questi uffici ricorreranno alle brigate di riserva

solarilente quando i propri posti di guardia siano in-
sufficienti a sopperire a circostanze eccezionali.

Art. 75.

Il territorio di ogni distretto è ripartito in tre set-
tori corrispondenti a ciascuna brigate, detti circoli,
e ogni circolo, ove la popolazione è aggjomerata, à

diviso in un certo numero di isolati variabili secondo

'l'agglomerazione della popolazione, le condizioni della
P. S., di benessere, la disposizione delle case abitate,
lo passeggiate, i giardini, ecc.
,
Nolle località ove le abitazioni sono disseminate, il

servizio di vigilanza viene disimpegnato mediante pat-
tuglie formate coi medesimi uomini, assegnati sempre
alla stessa località.
Ad ogni isolato è destinato un agente e vtspoo

comandate costantemente le medesime gua,rdie gapha
siano in grado di conoscere perfettarpente le case e

gli abitanti.
Le Guardie agli isolati debbono percorrere la loca-

lità affidata alla loro vigilanza con attenta osserva-

zione,inmodo da prevenire, possibilmento, ogni delitto
o da reprimerlo sollecitamente.
Sorveglieranno ogni persone che dia sospetto, dissi-

peranno gli assembramenti, cureranno l'esecuzione

delle leggi e dei regolamenti, impediranno l'accatto-

naggio, gli scandali, il disturbo della pubblica quiete
e concorreranno a mantenere l'ordine e la regolarità
nella circolazione.
Cureranno il rispetto della proprietà pubblica e pri-

vata, impediranno i guasti ai monumenti.
Impediranno che i venditori ambulanti, i venditori

di stampo e. gipengli, i-chelagi, i oggtastggie ec,c.y
rechino molestia ai cittadini.
Presteranno protezione ed aiuto ai vecchi, alle donne,

ai fanciulli, agli infermi. Offriranno spontaneamento
il loro aiuto alle persone, specialmente donne e fan-

ciulli, che vedessero smarriti.
Dovranno conoscere bene e dovranno perlustrare

continuamente le strade, le piazze, i vicoli, i sotte-
passaggi, i portoni, i cortili di transito degli isolati.
Per regola, durante la notte, i piantoni agli isolati

si accoppiano e pattugliano nella zona di ter.ritprio
assegnata ad ambedue.
Traducono gli arrestati al posto di guardia ; chie-

dono preventivamente soccorso al posto ogni qualvol‡a
non possono compiere da soli l'operazione di servizio
del momento.
Le Guardie agli isolati dovranno progressivamente

imparare a conoscere tutti i cittadini che vi 4po-
rano.

Ar‡. 80.

Nessun fansi nio di P. S. può altefare, anche

temporaneanie e, i se fzi fissi degli isoluti dei pian-
toni e dei posti di guardia, salvo il valeisi degli un-
mini di un posto per un'operazione del momento.
Per le necessith improvvise e gravi, il funzionario

di P. S. richiede direttainente i rinforzi alle brigate
di riserva o al Commissariato Centrale.
Per le necessità previste, i Commissari riferiscono

nel rapporto mattinale al Commissario Capo, che dà

le occorrenti istruzioni all'Ispettore Comandante.

Art. 88.

Per regola ordinaria il servizio di pianione e jegli
isolati dura dalle otto alle dodici ore, diviso in due

o tre periodi, sulle ventiµattro.
Il servizio dei posti di guardia e delle risepye dyra

ventiquattro ore continuato.
In cagi ecepzionali, per feste, dimostrazioni solen-

ngly, disordini ecc., oyp occorra radunare forti quclei
diGyrdig, l'prgge del giorno annungierà cþe gli agenti
di servizio rimarýagno sul .postp, oltre 41 gompleto,
fino al carnhio che avverrà appegg pops ile, e cgman-
derà inoltre il numero di ageggi per comppgga pc-
correnti agli eccezionali bisogni, indicando i oggi
di adunata.

Tale provvedimento verrà preso dal Dormpieprio
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Capo che darà gli ordini allTapettore Comandante per- Art. 108.
che emani le necessarie disposizioni.
L'Ispettore Comandante deve, però, due o più volte Questa forza sarà divisa in compagnie, brigato e

al meae, riunire per qualche ora tutti gli uficiali, distribuita, di concerto tra il Commissario Capo o l'Ispot-
gradugti e guardie disponibili sia per esercitazioni tore Comandante, secondo le esigente del servizio.
sotto le armi, sia per impartire speciali istruzioni.

Art. 109.

Art. 87.
Provvisoriamente la Commissione di reclutamento

1(cdedo il Commissario Capo e l'Ispettore Coman-

dahto, che devono avere un piantone Osso alla propria
abitazione, nessun funzionario e nessun ufficiale può
riteñore al proprio alloggio alcun graduato o guar-
dia, nè può adoperarli in mansioni non stabilite dal

presente decreto o a portare lettere, ambasciate, pie-
ghi eòc.

Art. 88.

di cui all'articolo 25, sarà composta;
i° Da un Capo Sezione della Direziono Generale

della Pubblica Sicurezza;
2° Da due Comnyissari;
3° Da tre ufBoiali fra quelli che saranno nomi-

nati al grado di Comandanto.di compagnia del Corpo.
E assistita da un medico del Corpo.
Tale Commissione funzionerà colle. norme date per

la Commissione permanente.
Tanto in servizio, quanto fuori servizio, a meno di

speciale licenza del Commissario Capo o dell'Ispettore
Comandante, ogni agente dövrà vegtire l'uniforme.
In servizio dovrà astenersi dal inmare, dal man-

giare e bere, dall'entrare negli spacci di vini e li-
quori, dal conversare oziosamente.
Fuori servizio-dovrà tenere contegno di cittadino

probo ed educato, e dovrà dare l'esempio del rispetto
rigoroso o dell'osservanza delle leggi.

Art. 111.

Fino a .tanto che non si abbiano i mezzi por at-
tuare completamente l'organico annesso at presente
Regolamento (allegato N. 1) i posti di scrivano capo
e di scrivani, di cui all'art. 4, saranno occupati da
agenti in borghese, forniti dei necessari requisiti.

Art. I12.

Art. 90.

Nel Corpo delle Guardie si rondono i saluti e gli
onori ai superiori del Corpo, secondo le norme vigenti
nel R. Esercito.

.

?
Eguale saluto ed onori si debbono al Commissario

Capo, al Prefetto, al Direttore Generale della P. S.,
al Sottosegretario di Stato e al Ministra dell'Interno.

Fino a che il nuovo Corpo delle Guardie di città
di Roma non sia completamente organizzato ed istruito,
i componenti il Corpo stesso saranno vestiti ed armati
in conformità al disposto del Regolamento approvato
con R. decreto 14 agosto 1892, n. 423.
Similmente il servizio sanitario continuerà ad os-

sere disimpegnato dai medici attuali.

Art. 02. Articolo secondo.

Al Commissariato centralo sono addetti 220 agenti
in borghese, ripartiti iit tre brigate, sotto la dire-
zione dei Comniissari Ogii di Divisione. Tali agenti
vestono costantemente in borghese; fanno parte del
Corpo delle Guardie e dipendono discipligarinente dal-
l'Ispottore Gomandante.

ÐISPOSIZIONI ÍRANSITORIE.

Sono soppressi gli articoli 47, 48, 40 e. I14 dello
stesso Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 29 setttmbre 1898:

UMBERTO.
Art. 107.

PELLOUX.
In via transitoria si comincierà ad attuaro il ser-

vizio delle Guardie di città di Roma in base al qua- Visto, il cuardasigitti: c. FINOCCEIARO-APRILE.
dro n. 2, annesso al presente Regolamento e vistato,
d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro dell'Interno.



ALLEGATo
N.
1

Tabella
graduale
numerica
del

Corpo
delle
Guardie
di

Città
di

Romi

Numero

GR
A

D

I

Totale

A

NNUT
A

f
I

ON
I

Ugiciali.

1

Ispettoi•e
Comandante
.

.

.

.

.

6,000
1,500

-

7,500

-

Alloggio
gratuito
ovvero

indennità
di

lire
1,000.

15

Comandanti
di

Compagnia.
.

.

.

.

3,500
-

-

52,500

100,000
Lire
500

d'indennita
ovverà
alloggio
gratuitör

16

UfBeiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

2,500
-

-

40,000

-

Possono
avere
l'alloggio
gratuito;

Totale
.

.

32

Graduati
e

Guardie.

31

MarescialÌi.
.

.

.

.

.

.

.

1,500
-

300

55,8

-

Gli

stipendi
degli
ufBeiali
sono
aumentabili
Éi

un

docimo
ses-

60

Brigadieri
.

.

,

.

.

.

.

.

1,300
-

300

96,

-

sennale
per
due
volte
consecàtive.

118

Sotto
Brigadieri
.

.

.

.

.

.

1,200
-

200

165,200,
1,970,000

402

Guardie
sõelte
.

.

.

.

.

.

.

1,150
-

150

522,600
-

942

Guardie
.

.

.

.

.

.

.

.

,100

-

100

1,130,400
-

Totale
.

.

1553

Impiegati
civili.

3

Medici.
.

.

.

.

.

.

.

.

2,500
-

-

7,500

-

Le

paghe
dei

graduati
e

dèlle
guardie
sono

aumentabili
per

1

Scrivano
Capo
.

.

.

.

.

.

.

2,200
-

-

2,20

15,100

due
volte
di

ur
väntesini
sessennale:

3

Scrivani
.

.

.

.

.

.

.

.

1,800
-

|

-

5,4

,

-

Totale
.

.

7

220
Agenti
in

borghese,
cioè
150
di

3a

classe,
40
di
2a
e

30
di

la
.

.

.

284,000

Agenti
speciali
(fondo
a

caleolo)
.

.

.

.

.

..
.

.

.

.

.

15,000

Indennità
d'alloggio
all'Ispettore
Comandante
ed
ai

Comandanti
di

Compagnia

(a

calcolo).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,000

Totale
generale
della
siiesa.
.

.

.

.

2,399,100

Deduzione
del
5

/e

per
le

vacanze
nei
vari
gradi
.

.

.

.

.

.

119,455

Rimane
la

spesa
effettiva
.

.

.

.

.

.

.

2,269,64&

Visto,
d'ordine
di
S.

M.

Il

Presidentý
del

Consiglio
deï

3Tinístri

Ministro
dell'Interno PELLOUX.
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ALLEGATo N. 2

TABELLA gradualo numerica del Corpo dello Guardio di città in Roma socondo i provvodi-
menti che si possono attuare subito

Stipendio Indennità Indennità
.

ßRADI o di di
. TOTAfH

paga carica alloggio .
Ë 5

Ugiciali.
1 Ispottore Coman,danto . .

ppppel,agti di ßompaggi . . . . -

12 UIReiali subaltorni. . .

24 Gradua¢i e Guardie.

30 Brigadiari . . . . . . . . . . .

60 Sotto Brigadier . . . . . . . . . .

180. .Gnardie soolto. . . . -. . . . . . .

515Guardi............
800 Aþenti in borghese

30di1aglasso...........

40 di 2a alasse y . . . . . . . - . -

150<li3aglasso...........

220

Territor,io della Ca.pitalo
Commissariato Centräle.

6,000 1,500 14000 - 8,500

3,§00 - 500 - 44 82,500

2,500 - '
- - SO,

1,500 - -

' 300 27,
1,300 -- -. 300 48,
1,200 -

-- 200 84,0 1,011,000
1,150 --

- 150 234,0
1,109 - - 100 618,00

1,600 - --
- 48,00

1,400 --
- 50,000 284,000

1,200 -- - 180,000

Totale . . L. 1,377,500

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro dell'Interno
PELLOUX.

. . Il Numero 49]i della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei de-Coméissàriati Distrettuali: Delegazzona:
creti del Regno, contiene il segreente decreto:

1 - Campo Marzio.

2 - Trevi.

3 - Castro Pratorio.

11 - Esquilino.
5 - Monti.

6 - Viminale.

7 - Gampitolli.
8 - Trastoreto.

9 - Prati.

10 - Sant'Enstacchio.

11 - Ponto.

1 - San Lorenzo. UMBERTO I
2 - Porta Pia• por grazia di DIO e per volonth della Nazione
3 - Porta Tripnfalo. RE D'ITALIA

4 - Porta del Popolo.
5 - Porta San Giovanni.

6 - Testaccio.

7 - Porta Portese, con inca-
rico del servizio alle sta-
zioni di- Trystovero e San
Úaolo.

Visti i due Nostri decreti in data odierna, nn. 423
e 424, relativi al riordinamento della P. S. dolla Ca-
pitale;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno, Presidento del Consiglio
dei Ministri e del Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

12 - Borgo• ÂPlicolo tonico.

Gli articoli 1, 3, 4 e 5 del Nostro decreto in dataUfileio distaeaato della Forrovia
Vinto, d'ordine di S. M. 2 dicembre 1897, n. 502, sono abrogati.

Œl Presidente del Consiglio dei Ministri Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-Stinistro den'Interno
illo dollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale:PaLLoux.
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delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiyague.spetg di ospegavlo441 farlo osseëvare.

Dito#Moitza, addi $9 s ttombre 18'08.
UMBERTO.

PELLOUK.
A. DI SAN MARZANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCIIIARO•APHILE.

IJMBERTO I

spor grazia di Dio-o por volonth -dolla Jiazione -

RED'ITALIA

Vista la -logge 11 luglio 1897, n. 265;
Visti i Regi decreti in data odierna nn. 423 e 424

coi quéli sono approvate le modifloazioni tapportato ai
Regi decreti organici 2 dicembre 1897, nu, 500 e 501;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
a lio ilei ¾inistri; •

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar‡. i. - La Commissione di cui il Regio decreto
2 dicembre 1897 ð abolita.
Art. 2. - È costituita presso il Ministero dell'In-

terno una Commissione incaricata di scegliere i fun-
zionari da nominarsi dal Ministro dell'Interno e su

proposja di Lui, nei poéti che si renderanno vacanti

presso il Commissariato Centrale e i Distrettuali della

Caþitale del Regno e di proporre altresì il Coman-
dante e gli ufficiali del Corpo delle Guardie di città
di Roma.
Isa suddetta Commissione è composta come appresso:
I)i S. E. il Sottosegretario di Stato del Ministero

dell'Interno, Presidente.
Del Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.
Di un Capo Divisione del Ministero dell'Interno, da

nominarsi ogni anno.
Del Prefetto di Roma.
Di un Uffleiale Superiore dei Carabinieri, da desti-

narsi ogni anno dal Comando Generale.
Di un Segretario a scelta della Presidenza.
Il Ministro:pr«ponente ð incaricato dell'esocutione

del presente decreto. «

Dato a Monza, addì 29 settembre 1898.
UMBERTO.

PELLOUX.

MI‡ilŠTERO DEL TESORO

DíaEMIONE ÛENERALE DEL ÛEBrro Pvan1.tco

RETTIVICA lŸIRTESTAZIONE (Îa Ptibblica%iOftB).
Si & dichiarato che le teildite seguenti del Consolidato 5 0;O cio6:1

N. 1063911 d'iscrizions sui registri della Direzione Generale por'
L. 1075, al nome di Ferrari Dolores di Carlo-Felice, minore, sotto
la patria potesta del padre.

N. 940003 .... per L. 150, al nome di Fernandez y Arroyo
Martirio fu Gines, moglie di Feri·ari Carlo Felice.

ING 702020 .... per L. 500, at nomo di De-Fernandez Arroyo

Martirio fu Ginez ecc. ecc., furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazious del De-
dità Púbblico) nientrechÙdovevano inveëÙIrítestarsihÌÄNNÑr.
rari Jifat ig Dolores, .di CarloyFelice- dec., il ß° 9&& r3° a De
Fernander-y -Arroyo·Martiriorfu Gines,-moglie di-Ferrar°rüsylo-
Felice, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda chiunque possa avei•vi interesse che, trascorso in mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prododerà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

. .

þma, il 1° ottobre 1898.
Il Direttore Genprale

MANCIOLL

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno caleolata in conformità del R. decreto 30 di-
eembre 1897, n. 544.

10 ottobre 1898.

Con godimento
Senza .cedola

in oorso

Lire Lire

5 •/o lordo 99.79 */, 97.719 ff
4 a7, e/o netto 107.56 */2 106.44

Consolidato.
4 */4 neno 99.53 97.03

3 •/, lordo 62.36 */s 61.1'6 i|

PAflTE NON UFFICIALE

DI.A1¾IO ESTElto

Il governo inglese ha pubblicato un Libro azzurro con-
tenente la corrispondenza diplomatica scambiata col governo
francese riguardo alla valle superiore del Nilo. Il corrispon-
dente della Wiötena, da Londra, manda a questo giornale i
seguenti particolari in proposito :
< Sino dal dicembre scorso l'ambasciatore inglese a Parigi,

per ordine'di'lord Salisbury, ricordb algovernofrancese quali
fossero le idee dell'Inghilterra riguardo alla valle del Nilo,
precisate fino dal 1895 da sir H. Grey, allora sottosegretario
di Stato agli deteri.
« Il ministro degli esteri, Hanotaux, rispose che la Francia

aveva già protestato contro le dichiarazioni di Grey.
< Nell'agosto acorso, alla vigilia del movimentesu Ondur-

man, lord Saliabury, mandando istruzioni a lord Cromer, av-
vertiva che (unldra al sad di Ondurman si incontrassero au-
torità francesi o abissine si evitasse ogni e qualunquesazione
che potesse implicare riconoscimento di un qualche loro di-
ritto sulla valle del Nilo.
« Dopo la vittoria di Ondurman ebbero luogo parecchi col-

loqui fra l'ambasciatore inglese ed il ministro degli esteri,
Deleassa. L'ambasciatore inglese dichiarb che lord Salisbury
aderiva interamente alle dichiarazioni di Grey e non ammet-
teva discussione, no compromessi riguar'do a Fashoda, ammo-
nendo che la situazione era pericolosa.
« Frattanto arrivava il rapporto del Sirdar. Questi annun-

ziava che, giunto a Fashoda, aveva ricevuto una lettera di
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Marchand, il quale gli partecipava. di ayer agito secondo le
istruzioni del proprio governo, occupando Bahr-eþGlutzel ed
il paese degli Sqillak sino a Fashoda. Marchand aggiungeva di
aver cogeluso gitjgi cói cagi Scillak i quali avevano ac-

cettato il protettorato Ñâ'ncepe.XIGli'eliëf fiipòsd'¡WòtástMdo
doutro l'odenpúzione di Fasho'da che costituiva una infrazione
ai diritti dell'Egitto e dâll'Inghiltoí•ra, e domando aMarchand
se intendeva oþþorsi che .venisse inalberata la bandiera egi-
ziana. Marchand esito, gpindi rispose che non poteva opporsi
disponándo di foi•ze i'aferiori.
< Il Sirdar codeludeva il suo rapporto inÉormando che aveva

circondito le joliÏzÏóniTi eigi, e olie i capi Scilluk wovano
negato di aver accettato il protettoi ato frances'è.
« ll ripporto ddl Sigdipfenne trilibidsso al governo fia'écede,

il quale domando di poter inflife an tel gi%A'fif t"a Afbr-
chánd per la via del Cairo.

L'atnbäsdiatoise inglese insistene pär il richiamo iÀãoidÏ-
zionato

'

di Marchand, ma Deleasse lo piegb a non doman-
dargli l'i¢phssib'Ir,e, assicurandolo che il governo francoso e

animato da propositi concilianti. In conclusione lord Sali-

ef>úry acconsenti allá trastriiódiõné del inessaggio, dondille-
rando Marcitind come"un e 1116 tófe 'e ripetendo 'chå¾àn
aminettöva l'esistenza di una quähtiöne di Fashoda ».

Un telegrammg da Londra, all'Agenzia Stefani, dide ñhe

lg pubblicazione tIel Liðro akstirr'o 66 indlto commentatain
quei cijcoli politici e ähe i giorrlali della sera apprd#ario al-
tamente l'attegggmento del Gðvèrho ilella guestione di Fa-
dheda, o rle felicitano lor.d Salisbiii•y.

Ijattenzione déi gio ñali inglkki abufÌnba ad essere Hvolla
non soltanto a Idasboda, ma klì lla China. Corrahidiltähdo
gli avvenimenti di Pechino il gog scrive:
< Dunque tutto accenna allaoforplaz¾ne di tin àltyp opn-
erto euroþeo l'intervento degli 'Stati Uniti d'Ãmerica.
Ia dottrina di onroe ô båll'e-spacciata. Il puleino non

riktna piis ne ovo e l'Ameribal usoitaldi casa sua, en-

fráta, noÑni aut volens, nella gilnide" politica internazibnala
ciò che non poté evithfé"prima îldflahittoriosa guerta colla
Spagna.
« Il concerto internazionale a Techino si dividerà in tre

gruppi: la duplice, l'antica triplÏeo e la ri.noira triþiice, ôfo
Gran Brettagna,\ Stati-Uniti e GÏ¡ippone. .

« Siccome lo sfacelo del Celeste Inipero inevitabile, ht
0hina dovrá esse,'re divisa, epme l'Africa, in tante sfere, iri
ðiásbuna delle q¢ali le.Potedze pèötettrici eserciteranno N
loro influenza. Ma âllliiohe il Conbörto bhinese non finisba
copie quello di Òandia, bisognerâ"'6hè vi sia un prograni na
prestabilito e non si vada a Paollino per' far trionfare la
discordia. ·

« La qttestione di Candia 6 di ýooa imýorianza e non in,
fluisce sul commproio mondiale, mentre la questione chinese
o un problerna olitico-comtherciale del massimo iriteresso
tanto per l'Euro a quanto per l'Atnerica ».

'Ëelegrafano da Madrid .al ps che il Governo nori invia
rinforzi alle Filippine peroh6 gli Stati Uniti vi si oppongono
col pretesto blie guesto sarebbe un'infrazione dello statu quo
che deve eksbre manterint6 fino alla äöttoscrizione del trattato
i pace. Attualniente la Spaÿna inèlste jer ottenere la libe-
f airone dei prigionieri maltrattgti (a Agttinaldo e per ottes
nere le dilazioni necessarie pei lo sgornbro di Odha senza

troppo aggravarà le spese déi fraspötti.

NOTT.2ŒE
.

V.A.RTE1

ZTAiÍA
Inaugurazione. - Nella Caserma ilegli Allievi Carabinieri,

ai Prati di Cast (lp, jpnile ieri lúäugorato il busto di S. M. il
lle che il Comando1Ïl'Áëina ha donato alla Légione.
11 busto è una 1)ella opera dello scultòre sig. Bonanni.
Il coloanello edmandante, marchese Spinola, pronuneið un di-

scorso, inneggiando a S. M. il Ro, fra gli applausi di tutti gli
ufficiali. Nel oortile suonava la musica degli allievi.
In tnemoria dell'Inaporatrios Elisabetta. -- Iori, a fli-

Inini, per invito del vloeconsolo austro-ungarico, ivi residente,
ebbe luogo nella Cattedrale un solenne funerale a suffragio dol-
PImperstrice Elisabetta. V'intervennero lo autorità civili e mi-

11tari, le rappresentanze dei Corpi morali, dei Sodalizi e degli
Istittati di beneficenza e molto pubblico.
Monsignor Arcivescovo Fegatelli celebrò le esequie.
Facevano servizio d'onore i carabinieri, lo guardio municipali

ed i pompieri in grande uniformo.
La banda militare esegul scelti pezzi.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagainento dei dazi doganali ò stato fissato per oggi, 11 ottobre,
a lire 108,23.
Gli uragar i in Sardegna. -- Telegrammi da Sassari dicono

che in udlla città giungono notizie desolanti di danni prodotti
dai temporali. Case,e campagno sono allagate ad Ittiri, Bonorva,
Bosa, Bororo, Nuraminis ed altri Comuni. Alenne persono rime
sero vittÍme di fulmini.
Il tempo à .nuovamente minaccioso.

S'aL2GR.A.1VI1VII.

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 10. - E stato pubblicato un Blece Book, intitolato:

« Corrispondenza col Governo francese rigtcardo alla Valle su-
periore del Nilo ».

MADRID, 10. - Iso sgombro dello truppe spagnuole dall'isola
di Portorico terminerà nella sottimana proksima o quello dal-
l'isola di Cuba in novembro.

ÖÑÒRA, f0. --- Tutti i giornali insistono pol richiamo della
missione Matehand da Fashoda.
Il' Daily Mail ha da Atene : L'ammiraglio russo ha invitato i

Cristiani di Retimo a lasciare la città entro sei giorni.
Lo Standard ha da La Canea che gl'insarti continuano al in-

condiare le abitazioni dei Mussulmani.
11 baily Telegraph ha dal Cairo che Osman Digma ed il Galiffo

si diressero verso il Mar Rosso.
L'uffleio d'informazioni soggiunge che ossi verranno arrestati

quando si vorra.
LA CANEA, 10. - Il Sultano ha incaricato il Governatoro ge·

nerate, Djevad paseià, di ricevere o di accompagnara l'Impera-
tore Guglielmo nel suo viaggio in Siria.
Djevad pascia parte oggi stesso por Beyruth. Chakir pascià as-

sume il comando dell'isola di Creta.
COSTANTINOPOLi, 10. -- 11 Ministro degli Affari Esteri, Tewfik

Pascià, comunicð agli Ambaselatori delle quattro Potenze firma-

tario della Nota relativa all'isola di Creta, che il Sultano con-

sente a richiamare le truppo turche dall'isola, ma domanda, in
base all'assicurazione data dalle quattro Potenzo, che non sia

violata la sua sovranità, che sia mantenuta una piccola guarni-
giono turca in una località doll'isola di Creta come affermazione

della sovranità stessa.
Gli Ambasciatori promisero di riferiro ai loro rispettivi Go-

verni dai quali però non à ancora giunta la risposta.
BERLINO, 10. - La Banca dell'imporo ha elevato lo sconto

al 5 Ot0 e l'interesse sulle anticipazioni al 6 OLO.
COSTANTINOPOLI, 10. -- In occasione dell'arrivo dei Sovrani

tedeschi, la polizia esercita una rigorosa sorveglianza.
Sono stati operati alcuni arresti.
SERAJEVO, 10. - Iersera, allo 8 3¡4, vi fu qui una violenta

scossa di torremoto.
PARIGl, 10 - La situazione dello sciopero rimane immutata.
Stamane, non avvenne alcun ineidente.

Sono stati considerevolmento aumentati i picchetti armati, ch
proteggono i cantieri.
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BERLINO, 10. - Parecchi giornali affermano ch il richiamo

del'signor Di Bülow dal posto di_Ministro di,Prussia pepsso la

Santi Sedo non implica affhtto una rottura dello relazioni di-

plomatiche èolla Santa Sodo. Al contrario, il successoro del .si-

gnor Di Bülow, che sarebbe già stato designato, verrebbe,nogni.
nità prossimamente.
POTSDAM, 10. - L'Imperatore o PImperatrice partiränno.do-

mani sera pel Castello di Kamenz, onde assistere ai funerali della

Principessa Alberto di Prussia.
Mercoledi mattina le LL. MM. proseguiranno il logo viaggio

per la via del Semmering ed arriveranno a Venezia giovedi, alle
12,45 pom.
Dopo fatto visita al Re e allaiRegina d'Italia, l' Imperatoro e

l'Imperatrice s'imbarcheranno, nel pomeriggio, sull'yacht Hohen-
ollern, che salperà per Costantinopoli.
PAltlGI, 10. - Il Presidente della Repubblica, Félix Faure,

ha ricevuto nel' pomeriggio, in udienza privata,' l'on. marchese
Di Rudin1.

VENEZIA, 10 - I giornali annunziano che il Governo ita-

liano, per mezzo della propria Ambasciata a Vienna, espresse al

Dipartimento della marina della Monarchia austroningafica la

sua riconoscenza per avero la nave da guorra Märia Teresa ae-

colto a bordo l'Agente consolare italiano e parecchi sudditi ita-
liani all'epoca del bombardamento di Santiago di Cuba.
PARIGI, 10. - Le Presidenze dei Consigli municipale e ge-

nerale promisero agli seioperanti di appoggiare le loro domande
presso i Ministri, se chiederanno concessioni riguardo ai lavori

dall'Esposizione od ai lavori ferroviari.
BERNA, 10. - Un doereto del Consiglio Foderalo espelle dal

torrGorio svizzero altri sei anarchici italiani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
fat.to nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 10 onobre 1898

Il barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione o di

metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 757.0.

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . 44.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . N debole.

Ciclo . . . . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 22.0.
Termometro contigrado . . . . . . .

Minimo 12°. 8.

Pioggk in 24 oro
. . . . . . . mm. 0,0.

Li 10 onobre 1999:

In Europa prossione bassa sulla Russia centralc, 757 Mosca;
alta in Germania a 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sicilia,

aume,9tato altrove, fino a 4 mm. al Centro; temperatura in.go-
nerale diminuita; nebbio sull'alta Italia; pioggie o temporali
sullo Isole, in Calabria o sul versanto Adriatico.
Stamane: cielo serono sul versanto Tirreno, nuvoloso o co-

perto altrove con qualche pioggia; maro Adriatico mosso.

Baromotro: 704 Domodossola, Belluno; 763 Alessandria, Fi-
renze, Pesaro; 762 Genove, Roma, Chieti; 761 Sardegna, Na-

poli, 11rindisi; 700 Sicilia, Calabria.
Probabilita : venti deboli a freschi specialmente sottenrtionali;

zielo vario, ancora qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

RomÀ, 10,ott brej898
em -- I

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE hinggigga hiiniina

ore 7 ore 7 Nelle
Si ore precedenti

Porto Maurizio. . - - -

Genova . . . . sereno calmo 20 7 16 4
Massa e Carrara

. .*||aò'ý3rto aalino 23 =5 14 5
Cuneo. . . . . coperW 18 2 10.4
Torino . . . . nebbioso - 19 3 12 6
Alessandria. . . caligine - 19 9 12 0
Novara . . . .

- -
- -

Domodossola . . sereno - 20 0 6 8
Pavia . . . . . sereno - 21 2 9 3
Milano . . . . */4 coperto - 19 7 12 8

Sqndrio . . . . 1/4 copäko - Ë0 0 12 &
Bergamo. . . . colieMo - 11 3 13'O
Brescia . . . . 3/4 cojarto - 19 0 14 0
Gremona. . . . coperto - 19 8 13 5
Mantova . . . . sereno - 18 8 11 8
Verona . . . . coperto - 22 5 12 6
Belluno . . . . 14 coperto - 17 2 10 1
Udine

. . . . . /, copâto - 18 0 10 5
Treviso . . . . sereno - 19 9 12 8
Venezia . . . . seröno oälmo 11 4 10 4
Padova . . . . sereno - 18 4 10 6
Rovigo . . . . 4 coperto - 18 8 10 6
Piacenza . . . . , coperta - 19 1 612 1
Parma . . . . 4 copogo - 19 0 13 3
Reggio nelPEm . /, coperto -

17 3 13 8
Modena . . . . /, coperto - 17 9 12 5
Ferräi•a . . . . /4 coperto - -18 9 12 1
Bologna . . . . coperto -

17 5 12 2
Ravonna. . , /4 coperto - 21 1 (0 g
Forli . . . . . ooperto - 13 4 14.6
Pesaro

. . . . coperto osso
,

10 5 IZ, 3
Ancona . . . , provoso ogitato ' 10 7 10'O
Urbino . . ,. . coperto ... 15 8 974g
Macerata

. . . adgeho 17 6 11 5
Ascoli Piconö . . /¿eoperto 20 8 12 0
Perugia . . . . */4 copei•to - 18 4 11 0
Camerino

. . . */, ooperto - 25 1 10 0
Lucca. . . . . sereno - 23 4 12 6
Pisa . . . . , sereno - 23 8 10 0
IJvorno . . . . */, coperto enlmo 22 6 15 0
Firenzo . . . . sereno - 21 5 12 3
Arezzo . . . . */, coperto - 19 8 9 g
Siena , . , , . 4/4 coperto - 20 0 12 2
Grosseto. . . . */4 coperto ... 23 1 10 4
Roma. . . . . sereno - 22 2 12 8
Teramo . . . . coperto - 19 1 13 3
Chieti . . , , 1/4 coperto - 19 0 7 5
Aquila. . . . . coperto - 15 6 9 3
Agnone . . . . sereno - 16 8 9 4
Foggia . . . . */4 coperto - 21 7 14 9
Bari . . . . . */4 coperto calmo 21 3 15 3
Lecce. . . . , */, coperto - 23 5 14 3
Caserta . . . .

sereno - 23 0 13 4
Napoli . . . . sereno calmo 20 7 14 9
Benevento . . , sereno - 21 4 10 1
Avollino. . . . */4 coperto - 20 0 11 1.
Caggiano . . . */, coperto - 16, 4 9 5
Potenza . . . . */4 coperto - 15 7 9 q
Cosenza . . . .

- - -

Tiriolo . . . . sereno - 16 0 8 4
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 23 0 17 0
Trapani . . . . */4 coperto legjr. mosso 25 6 18 2
Palermo . . . . t/, coperto legg. mosso 26 3 14 8
Porto Empadoele. 1/4 coperto oilmo 29 0 17 0
Caltarussetta . . serpno - 23 4 $1 0
Messma . . . , */, coperto calmo 24 2 19 4
Catania . . , . */4 coperto legg. mosso 23 6 17 g
Stracuse

. . . , provoso mosso 23 9 18 g
Cagliari . . . . /4 coperto legg. mosso 21 5 13 5
Sassafi . . . . sereno - ,18 7 13 8
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